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FAQ n. 3 e SCADENZARIO su 

Contribuzione volontaria iscritti a Fondi di Previdenza 
 

 
 
E’ stata pubblicata nei giorni scorsi la normativa (integrazione Urgente U525 ad integrazione del D764 

“Fondi di Previdenza Aziendali: Contribuzione Volontaria degli Iscritti e Linee di Investimento”) con la 

quale viene comunicata la riapertura, fino a Venerdì 8 Aprile, della possibilità di variare la propria 

percentuale di contribuzione al Fondo Pensione, con le modalità riportate in circolare. 

Perché viene data questa possibilità? 

Perché al momento della scelta per il 2016, effettuata entro Novembre 2015, la base imponibile TFR 

(che è la stessa per il Fondo Pensione) su cui calcolare il proprio contributo era ancora quella 

dell’accordo del 2012 (sola voce stipendio per 12 mensilità, poi abbattuta del 23%) mentre con 

l’accordo del 24.12.2015 è stata variata in aumento (oltre allo stipendio anche scatti di anzianità ed ex 

ristrutturazione tabellare per 12 mensilità, il cui totale va poi sempre abbattuto del 23%). 

Ricordiamo che nel cedolino di Gennaio 2016 l’accantonamento era stato fatto ancora con le norme del 

2012, mentre a Febbraio 2016 è stato applicato l’accordo del 24.12.2015 conguagliando il minor 

accantonamento di Gennaio. 

L’accantonamento corretto e attuale per il 2016, lo trovate quindi solo a partire dal mese di Marzo 2016. 

Il consiglio, per decidere se eventualmente variare la propria percentuale di contribuzione, è di 

confrontare il nuovo accantonamento sul cedolino di Marzo 2016 con quello di Gennaio 2016 (ancora 

vecchia base imponibile) e poi decidere di conseguenza, anche tenendo conto delle nuove possibilità di 

conferimento al Fondo Pensione: buono pasto e Polizza CIA, quest’ultima opzione attivabile a breve. 

Esempio: 

 

 

Base imponibile con accordo 2012 (cedolino Gennaio 2016):  € 2.441,43 -23% = € 1.879,80 

 

 

Base imponibile con nuovo accordo (cedolino Marzo 2016): € (2.441,43+332,40+63,92) -23% = € 2.185,07 

 

Con l’esempio sopra riportato (contribuzione dipendente al 4,50%) con il nuovo accordo 

l’accantonamento individuale aumenta di circa 10€ al mese (120€ l’anno). 

Se si volesse mantenere lo stesso precedente importo di contribuzione iscritto, la % individuale 

andrebbe diminuita dal 4,5% al 4,0%:  € 2.185,07 x 4% = 87,40 (equivalente al precedente contributo) 
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